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DECISIONE (UE) 2020/1306 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 16 settembre 2020 

sull’esclusione temporanea di talune esposizioni verso le banche centrali dalla misura 
dell'esposizione complessiva alla luce della pandemia di COVID-19 (BCE/2020/44) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea 
compiti specifici in merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (1), in particolare l’articolo 4, 
paragrafo 1, lettera d), 

visto il Regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti 
prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (2) in 
particolare l'articolo 500 ter, 

considerando quanto segue: 

(1) Il quadro di Basilea III ha introdotto un coefficiente di leva finanziaria semplice, trasparente, non basato sul rischio 
che funga da misura credibile a complemento dei requisiti patrimoniali basati sul rischio. La norma relativa al 
coefficiente di leva finanziaria pubblicata dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (CBVB) nel dicembre 
2017 (di seguito la «norma relativa al coefficiente di leva finanziaria del CBVB») dispone che, al fine di agevolare 
l’attuazione delle politiche monetarie, una giurisdizione possa, a sua discrezione, esentare temporaneamente le 
riserve della banca centrale dalla misura dell'esposizione del coefficiente di leva finanziaria in circostanze 
macroeconomiche eccezionali. 

(2) La norma relativa al coefficiente di leva finanziaria del CBVB è stata inizialmente attuata nella legislazione 
dell’Unione dal regolamento (UE) n. 575/2013. L’articolo 430 del regolamento (UE) n. 575/2013 richiede agli enti 
di comunicare alle autorità competenti talune informazioni sul loro coefficiente di leva finanziaria e sulle sue 
componenti, mentre l’articolo 451 di tale regolamento richiede agli enti di pubblicare talune informazioni 
riguardanti il loro coefficiente di leva finanziaria e la loro gestione del rischio di leva finanziaria eccessiva. 

(3) Il regolamento (UE) n. 575/2013 è stato modificato dal regolamento (UE) 2019/876 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (3), tra l’altro, per riflettere le rettifiche apportate alla norma relativa al coefficiente di leva finanziaria del 
CBVB in modo da assicurare parità di condizioni a livello internazionale per gli enti stabiliti nell’Unione ma operanti 
all’esterno dell’Unione e da garantire che il coefficiente di leva finanziaria rimanga un efficace complemento ai 
requisiti di fondi propri basati sul rischio. Il regolamento (UE) 2019/876 ha introdotto un requisito di coefficiente di 
leva finanziaria a complemento del sistema di segnalazione e pubblicazione del coefficiente di leva finanziaria. Tale 
regolamento ha altresì introdotto la possibilità di escludere temporaneamente talune esposizioni verso le banche 
centrali dal calcolo della misura dell'esposizione complessiva di un ente in circostanze eccezionali e al fine di 
agevolare l’attuazione delle politiche monetarie. Tali modifiche al quadro relativo al coefficiente di leva finanziaria, 
compreso il potere discrezionale di escludere talune esposizioni verso le banche centrali dalla misura 
dell'esposizione complessiva, diverranno applicabili il 28 giugno 2021. 

(4) Il regolamento (UE) n. 575/2013 è stato da allora ulteriormente modificato dal regolamento (UE) 2020/873 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (4), tra l’altro, per prevedere la possibilità di escludere temporaneamente talune 
esposizioni verso le banche centrali dal calcolo della misura dell'esposizione complessiva di un ente prima del 28 
giugno 2021 — ossia prima che le modifiche del requisito di coefficiente di leva finanziaria introdotte dal 
Regolamento (UE) 2019/876 divengano applicabili. In particolare, l’articolo 500 ter del regolamento (UE) n. 575/ 
2013 consente ad un ente di escludere talune esposizioni verso la banca centrale dell’ente dalla misura 
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2013 per quanto riguarda il coefficiente di leva finanziaria, il coefficiente netto di finanziamento stabile, i requisiti di fondi propri e 
passività ammissibili, il rischio di controparte, il rischio di mercato, le esposizioni verso controparti centrali, le esposizioni verso 
organismi di investimento collettivo, le grandi esposizioni, gli obblighi di segnalazione e informativa e il regolamento (UE) n. 648/ 
2012 (GU L 150 del 7.6.2019, pag. 1). 

(4) Regolamento (UE) 2020/873 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2020, che modifica i regolamenti (UE) n. 575/ 
2013 e (UE) 2019/876 per quanto riguarda alcuni adeguamenti in risposta alla pandemia di COVID-19 (GU L 204 del 26.6.2020, 
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